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Comunicato stampa

Alarme del CTCU: Il presidente si dimette

Senza i mezzi sufficienti non possiamo affrontare adeguatamente l’incarico

Filippi Alberto - Presidente del CENTRO TUTELA CONSUMATORI E UTENTI

Lettera ai consumatori della Provincia di Bolzano.
Sono stato fra i fondatori del Centro Tutela Consumatori e Utenti della provincia autonoma di Bolzano ed ho ricoperto la carica di Presidente dall'inizio dell'attivita del Centro fino ad oggi con un'interruzione quando sono stato sostituito dal sig. Stoffella, di madre lingua tedesca. Ho vissuto i problemi del Centro per più di dieci anni, giorno per giorno, prestando tempo, idee e attività e assumendo le relative responsabilità.

L'esito dell'ultima Consulta Provinciale per la Tutela dei Consumatori, presieduta dal presidente Durnwalder, mi costringe alle dimissioni dalla carica di Presidente. In quella riunione, presenti le grandi associazioni economiche del nostro territorio (artigiani, albergatori, contadini, commercianti) si dovevano stabilire i finanziamenti da destinare alla nostra struttura. 

Al nostro CEC (Centro Europeo dei Consumatori) erano venuti a mancare improvvisamente nel luglio scorso i 75.000 euro previsti dal contributo regionale, sui quali si credeva di poter contare almeno per l'anno corrente. Un ammanco del genere significava dover prendere immediatamente delle decisioni per ridurre il nostro costo principale: quello del personale. Siamo invece andati avanti confidendo nella soliderietà e sensibilità dell'Ente Pubblico. La riunione della consulta del 19 novembre rivestiva pertanto un'importanza senza precedenti. La questione del buco di bilancio é rimasta irrisolta e per quanto riguarda il futuro, il Presidente Durnwalder non ha preso alcun impegno.

L'attività del centro é in continuo sviluppo, non passa giorno che salti fuori una questione nuova da affrontare, le richieste dei consumatori diventano sempre più pressanti. Il personale occupato, al quale va tutta la mia stima e riconoscenza, s'impegna oltre il dovuto per sbrigare la crescente mole di lavoro. 

L'esito dell'ultima riuinione della Consulta non ci permette di mantenere l'attuale livello d'occupazione e ci costringe a prendere decisioni spiacevoli verso quella parte di collaboratori ai quali non possiamo garantire un'occupazione stabile.

Personalmente non me la sento di firmare lettere di licenziamento o di prendere altri provvedimenti nei confronti di questi lavoratori che si sono sempre impegnati al massimo delle loro possibilità.  

Non intendo nemmeno presiedere un Centro costretto a ridurre la qualità o aumentare il costo del servizio a danno dei consumatori.

Queste motivazioni e soprattutto la mancanza di un sostegno e di un impegno preciso da parte del presidente Durnwalder mi portano a dare le dimissioni.

